
 
  

 

 

 

           XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – 28 LUGLIO 2024 
 

dal Vangelo di Giovanni (6,1-15) In quel tempo, Gesù, alzàti gli occhi, vide che una 
grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché 
costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti 
sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane 
non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». 

Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un 
ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta 
gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso 
grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne 
volevano…  

 

Tutti gli evangelisti ci riportano il racconto del miracolo della moltiplicazione dei pani. 
Si tratta di nutrire una grande folla di persone e di seguaci di Gesù, radunati sulla riva 
nord-est del lago di Tiberiade (cf. Mt 14,13-21; Mc 6,32-44; Lc 9,10b-17). Come 
dimostra l’atteggiamento dei partecipanti, essi interpretano questo pasto come un 
segno messianico. La tradizione ebraica voleva che il Messia rinnovasse i miracoli 
compiuti da Mosè durante la traversata del deserto. Ecco perché, secondo questa 
attesa messianica, si chiamava “profeta” il futuro Salvatore, cioè “l’ultimo Mosè”. 
Infatti, secondo il Deuteronomio, Dio aveva promesso a Mosè prima della sua morte: 
“Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole 
ed egli dirà loro quanto io gli comanderò” (Dt 18,18). Ecco perché le persone che 
sono presenti durante la moltiplicazione dei pani cercano di proclamare re Gesù. Ma 
Gesù si rifiuta, perché la sua missione non è politica, ma religiosa. 

Se la Chiesa riporta questo episodio nella celebrazione liturgica è perché essa ha la 
convinzione che Gesù Cristo risuscitato nutre con il suo miracolo, durante l’Eucaristia, 
il nuovo popolo di Dio. E che gli dà le forze per continuare la sua strada lungo la 
storia. Egli precede il suo popolo per mostrargli la via grazie alla sua parola. Coloro 
che attraversano la storia in compagnia della Chiesa raggiungeranno la meta di tutte 
le vie, l’eredità eterna di Dio (cf. Gv 14,1-7). 
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LITURGIA ORA INTENZIONI 

 
SABATO 27 

 

10.00 
17.00 
19.00 

+  
 + Albertina , Dora, Antonio e Danilo 
+Lauro  - Francesco 

 
DOMENICA 28 

 
XVII  del T.O. 

8.30 
10.00 
11.30 
 
19.00 

+ Elisa e  Bruno  
+Carlo e Berto  
+ Gabriella e Armando  - Luigi, Argia, Gemma e Aldo  
+ 

LUNEDI’ 29 
S.S. Maria, 

Marta e Lazzaro   

8.30 
18.00 

+  
+ Patuzzo Gianfranco -Giacomello Bruna 

MARTEDI’ 30 
  

8.30 
18.00 

+  
+ Adriana 

MERCOLEDI’ 31 
S.Ignazio di 

Loyola  

8.30 
18.00 

+  
+   

GIOVEDI’ 1\8 
S.Alfonso Maria 

de’ Liguori  

8.30 
18.00 

+   
+Luciano,Michela e Luca  

VENERDI’ 2 
 

8.30 
18.00 

+  
+Maccapan Pietro  

 
SABATO 3 

 

10.00 
17.00 
19.00  

+ 
+ 50^ Matrim. Gaetano e Emanuela  
-Flavio, Dino,Corrado e Ida  
Merlin Teresa 
+  

 
DOMENICA 4 

 
XVIII del T.O. 

8.30 
10.00 
11.30 
19.00 

+  
+  
 
+ Tiziano, Alberto, Edoardo e Guido  
+ 

                   

AVVISI 

- 4^ Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani: la Penitenzieria Apostolica concede 
“l’indulgenza plenaria ai nonni, agli anziani e a tutti i fedeli che, il 28 luglio 2024”, 
prenderanno parte “alle diverse funzioni che si svolgeranno in tutto il mondo”                      

 
 
 


